
I MEDICI HANNO FIRMATO UN APPELLO CONTRO
L'INCENERITORE, FRA LORO CI SONO PEDIATRI,
ONCOLOGI, EPIDEMIOLOGI E UNIVERSITARI

irni e rìfiut
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«GIANNOTTI DICE CHE L'IMPIANTO INQUINA
COME DIECI AUTO? E' COME CHIEDERE
A CHI VENDE IL PROSCIUTTO SE E' BUONO»

o mnfartï e tumori»
272 camici bianchi contro l 'impianto.- ` rischio soprattutto i bambini '

SONO 272 medici ospedalieri,
universitari, specialisti, medici e
pediatri di base: fra loro molti ope-
rano a Sesto e nella Piana. Diverse
specializzazioni ma una cosa in co-
mune: l'aver firmato un appello
per fermare la costruzione dell'in-
ceneritore di Case Passerini. Il do-
cumento, presentato ieri a Firen-
ze, punta il dito sulla situazione
già critica della Piana che con i
nuovi insediamenti previsti, ince-
neritore e nuova pista aeroportua-
le, è destinata addirittura a peggio-
rare.

L'IMPIANTO - sottolineano in-
fatti i medici firmatari - potrà bru-
ciare fino a 200mila tonnellate di
rifiuti l'anno ed è autorizzato ad
emettere una serie di cancerogeni:
tra gli altri 6,7 tonnellate di pani-
colato sospeso Pts (per oltre l'80%
costituito da Pm 2,5), 134,6 chilo-
grammi di mercurio, 134,6 kg di
cadmio e tallio e 135 milligrammi
di diossine ma «l'unica dose scien-
tificamente accettabile di un cance-
rogeno è lo zero». Inoltre non è sta-
to calcolato il potenziale «effetto
di sinergia degli inquinanti emes-
si dall'inceneritore». «L'ad di Qua-
drifoglio Giannotti dice che l'im-
pianto inquina come una decina
di auto? E' un po' come chiedere a

- ha commentato ieri presentando Massimo Generoso - i bambini sa-
l'appello Marco Paganini neurolo- ranno quelli più esposti perché
go a Careggi di Medicina democra- non hanno le difese necessarie: già
tica - l'inceneritore è un grosso af- negli ultimi anni la loro vita è eg-
fare che, fra l'altro, non risolve in- giorata per l'inquinamento, figu-
teramente il problema dei rifiuti: riamoci che accadrebbe con l'ag-
nessuno ha mai detto che fine fa- giunta di un inceneritore».
ranno le 50mila tonnellate di cene- Non è sufficiente neppure l'indagi-

ri provenienti dall'incenerimen- ne epidemiologica che la Asl do-
to». Secondo i medici firmatari il vrebbe realizzare su 36mila perso-

rischio, se l'impianto sarà realizza- ne: «In questo caso - ha detto infat-to, èquello di un sensibile auen ti il medico di famiglia Gian Luca
Garetti

di malattie croniche e tumori in- all'aumento
i

ento di
controlli,

tumori
anche

specifici
ci e i-

uvi-
sieme a gravidanze più brevi e bas- dentemente atteso, verrebbero fat-
so peso alla nascita oltre che mal- ti dopo, ma noi diciamo che non
formazioni congenite. «In questo serve a niente un'analisi di questo
grado - ha sottolineato il pediatra tipo».

chi vende il prosciutto se è buono li dottor Marco Paganini

«Dalta . ` 'a2
nessuna certezza»
Su un tema come quello
dell'inceneritore « l'ordine
dei M edici non può
schierarsi: la scienza su
questo argomento non ha
ancora risposte sicure». Lo
ha detto il presidente
dell'Ordine dei M edici di
Firenze Antonio Panti.

A DAR MANFORTE ai colleghi,
con una telefonata dagli Stati Uni-
ti, anche l'oncologo Antonio Gior-
dano che dirige a Philadelphia lo
Sbarro Institute. Solo una coinci-
denza secondo i medici il fatto che
il documento sia stato reso noto a
sei giorni dal turno di ballottaggio
a Sesto con un candidato, Lorenzo
Falchi, schierato contro l'inceneri-
tore: «Siamo contro da 15 anni
all'impianto e abbiamo già presen-
tato altre due prese di posizione,
negli ultimi dieci anni, con più di
100 firme. Non tiriamo la volata a
Falchi ribadiamo che l'incenerito-
re non deve essere fatto».

Sandra Nistri
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